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La discussione 
del bilancio dei lavori pubblici 


et 


Sistema. economido per la manutenzione: e costri= 
zione delle opere pubbliche. 


Avevamo promesso. pochi giorni sono di prendere 
norma. per; giudicare la condotta della: Camera e 
‘del Ministero sulla prima discussione di un bilancio; 
ora ci duole confessare chie assai dolorosa ci tornò 
la condotta del Ministero. 

L'on. Ferrara nella recente esposizione finanzia- 
ria aveva! dichiarato che le economie formavano il 
principio e la fine del sio piano finanziario; or 
hene, come si attiene il Governo a quel programma? 

È forse levandosi tutti î momenti ,, siccome fa il 
Giovanola, a. contrastare tutta le economie proposte 
dalla Commissione sul suo bilancio; è forse eserci- 
tando pressioni, eccitando destramente' gli interessi 
di campanile, entrando perfino în personalità rim- 
petto al relatore, è forse presentando ogni giorno 
tn progetto per nuove spese, ora pel porto di Ve- 
niezia, ora pel porto di Nupoli, quando per una 
strada, quando, per un'altra, che sî pongono in ese- 
cuzione le' promesse di economia? 

È forse ficendo nascere un odioso dualismo tra 
Ministero e Parlamento, e peggio tra il Governo ed 
il paese? 

Il Ministero mostra. bea poco. patriotismo e ben 
poca abilità eccitando cotali contrasti, preferendo 
l'appoggio dî pochi che vivono sul bilancio, a quello 
di‘tatto il paese, il quale con ogni potere soster- 
rebbe chiunque sì mostrasse disposto seriamente a 
dare un completo assetto all'amministrazione, e gli 
levasse il peso della burocrazia che lo schiaccia e lo 
avvinghia, entre nun tollera chi gli minaccia l'i- 
miqua tassa del macinato, vera tassa sulla fame, cp- 
ponendosi alle radicali economie. 

La Commissione del bilancio dei lavori pubblici a- 
veya' proposto un'economia di L. 7,294,000/sull'eser- 
cizio medesimo dell'ultimo semestre del 1867, in 
parte già compromesse, e quella cifra è rispettabile 
se si pensa che le attuali economie si debbono fore 
în base delle leggi e degli ordinamenti ora. vigenti 

Per togliere appiono importanti categorie di spose 
dul bilancio sarebbe mest un riordinsmento com- 
pleto amministrativo sulla base del decentramento; 
ma almeno quella somma di 7 milioni si sarebbe 
potuto economizzare senza l'accanita opposizione 
winisteriale che fece tracollare la bilancia nelle vo- 
tazioni. 

La Camera, vinta dalla insistenza ministeriale che 
le fece perdere un tempo prezioso, la diede vinta 
‘l ministro su molte piccole spese, non ricordando 
ta storia di quel villano che schiacciò l'asino a forza 
di aggiungere al suo carico ora' una bazzecola, ora 
un'altra , solo pretesto che erano di lieve mo- 
monto. 
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Ma un'altra immagine eziandio appariva alla fan-. | 
tiisia 0; dirò ‘meglio, alla memoria dell'infelice, una 
lieta immagine, ma pur tuttavia non meno, anzi 














oli fra‘i più impor- 
tanti nel bilaicio dei lavori pubblici richieggono 
una riforma radicale. Il primo è quello ‘del ‘genio 
civile ed il secondo quello che riguarda la. mani- 
tenzione e costruzione delle strade, canali e simili. 

Gol sistema attuale, come sopra git notammo, 
impossibile far serie economie e_ riordinare 
istrazione; questa non può' ottenersi sem- 
plice ed economica finchè non si muta sistema, t- 
scendo dall'accentramento, 

Come, domandiamo noi , sarà possibile una 
tninata discussione per stanziare le somme occor- 
renti a costrurre strade, canali, o. qualche. opera 
pubblica mentre solo i deputati dei luoghi dove sì 
vogliono costruire possono giudicarne l'opportunità? 
Come potrebbero i Lombardi ed i Veneti appoggiare 
0 ricusare con cognizione di causa la spesi per una 
‘Strada nelle Galabri 

Coll'attuale accentramento, facendosi pagar da 
tuttî un'opera che torna a benefizio esclusivo. d'una 
provincia, 0 di una sola regione, ciascano si trova 
necessitato a postulare dal Parlamento i sussidi per 
le costruzioni proprie, e sempre la. Camera debbe 
votare alla cieca, Dove il Governo vuol fare tutto, 
& logica conseguenza che tutto a lui si chieda, ed 
intanto tuti. domaadono per. farsi compensare il 
concorso prestato a favore degli altri; sî vota senza 
prendere chiara cognizione dei bisogni, non si può 
esercitare verun controllo, e la vincono sempre gli 
indisereti e gli intrigonti sugli onesti. Questa è la 
storia nostre; @ le dolorose conseguenze si veggono 
nello spreco del pubblico danaro in opere non ne- 
cessarie, negli appalti che custano al Governo il 
doppio di quello che si spende nei lavori. 

Egli è evidente che la costruzione e la manuten- 
ziono delle strade e caneli direttamente lasciato al 
Governo, creano. spese: inutili senza che si posse 
ottenere un ‘servizio soddisfacente. La Svizzera chie 
vanta sì comode strade e così ben tenute, non ha 
alcun. Corpo. del genio civile, jl quale a noi costa 
2,015,000 franchi, senza contare © le pensioni e 


la maggiori spese, clie toccano una cifra rile- 
vante. 


La manutenzione ‘delle ‘strade nazionali e delle 


altre opere pubblicha, vuolsi altresì commettere alle 
Provincie. 


Queste gili possedono il personale ed honno il 
servizio organizzato per le loro strade, e perchè si 
dovrà pagare un nuovo esercito di funzionari per 
fare un servizio a cui può facilmente bastare il 
sonale a disposizione delle Provincie? 

Sul bilancio dello Stato si assegni Ja somma gc- 
corrente per: compensare le rispettive Provincie per 
le spese che riguardano le strade ed opere d'inte- 
resse generale del cui mantenimento sieno levute 
risponsabil 

Quanto alla Joro costruzione, se riguardano solo 
l'interesse locale , vuolsi lasciarne fa cura ai Muni- 
cipii ed ai Consigli provinciali ; se sono. d'interesse 
generale ,, siccome forse quelle delle Provincie me- 
ridionali, di lin e di Sardegna , comecchè 
chieste da alte considerazioni politiche e per ren- 



























































mondo, La si rivedeva al cader del giorno. seduta 
presso ta finestra della pulita cameretta, dar gli ul- 
timi punti nel suo cucito, aspettando il ritorno di 
Andrea, e cullando col piede. il bambino — fresco, 
roseo che pareva un amorino. Poi Andrea rien- 
trava ; il lavoro era finito anche per lei, i panni 
sî gettovano in tutta fretta nella cesta, ed ella scat- 
tando da sedere si slanciava al collo di lui a dar- 
gliene il bacio del ritorno, Il maritog divideva i 
suoi; baci fra lei e il figliuolo : poi questo nutrito 
del latte materno sî riaddormentava sorridente in 
mezzo a loro... 

È quei tempi erano ili, e non sarebbero tornati 
mai più 

Paolina ricordò Marcacnin , il tristo amico d'An- 
‘drea, che era vanuto a torre quest'ultimo ai suoi 
più Sacri doveri, e un odio immenso assalse quella 
povera anima ‘infelice. 

Lungo, tremendamente Tinga fù quella fredda 
notte insonne alla moglie di Andrea; ma pur final- 
| mente ebbe fine ancor essa. Appena an po'di luce 


forse più dolorosa ancora della prima: la visione | diurna sì fu.messa in quella nuda soffitta pei cristalli 


della quieta felicità 
aoni perdita. Paolina rivedeva so stessa ricca del- 
l'amore, dell'onestà, dell'abile lavoro uo marito, 
felicemente. orgogliosa de'primi suoi nati ; allora il 
fiore della salute rallegrava: le sue: [resche guanci 

ed anco l for: della bellezza, stella aveva da‘cre- 
dere; allo specchio ed agli sguardi. ed. alle: susur- 
rate parole con cui la) salutavano ‘sul suo passaggio 
i giovani signori ch'ella non curava; allora la sua mite 











‘an tempo, ora da parecchi | della finestra, molti d 





uali erano sostituiti da fogli 
| di carta, Paolina svegliò il marito che dormiva tut- 
tora del sonno pesante dell’ebbrezza: | bambini dor- 
mivano cziandio, aggruppati ancora tutti insieme, por 
riscalducciarsi l'un l'altro solto i diversi paoni che 
la madre aveva rammontati su di loro. Erano pal- 
lidi pallidi ©'livide avevano le. occhiaie. affondate 
invcui stavon chiuse le. palpebre ; e quella dubbia 
luce del crepuscolo e il biancolastro riflesso. della 











‘anima non sapeva; che cosa fosse amarezza e il Suo 
sorriso. e la sua canzone ‘erano i più ‘allegri del 


neve dai tetti circostanti accrescevano. ancora quel 
pallore e quella lividezza; L'aspetto Toro ‘era tale 








dere utili i tanti elementi produttivi, con vantagi 
indiretto dell'orario, ebbene nemmeno in questi 
caso non è ulile, nè necessaria l'opera diretta del 
Governo. 

Le strade delle Anticho Provincie e crediamo la 
Strada di gran parte della Lombardia , furono ti 
strutte o colle risorse locali poro per. volta, ovvera 
coi forli della Cassn' prestiti e depositi che antici- 
pava denai cretissime condizioni. 

È giusto, è vantaggioso che anche le Provincie 
meridionali e’ Ja Sardegna godono del benelizio di 
avere denaro a buon mercato per le opere che loro 
sono necessorie per sviluppare tutta }a loro vitalità 
economica. 

Goine si farà per somministrare: questo danaro ? 

stituendo una Cossa apposi 

Jo qual modo questa Gissa potrà dare capitali a 
buon merato mentre l'interesse è così allo? 

Mediante un sussidio governativo. 

Supponiamo che si vogliano spendere 40. milioni 
di franchi nella costruzione delle strade. delle no- 
minate Provincie. 

Ebbene il Governo s'indirizza, sopponiamo, ai Ban- 
chi di Napoli e di Sicilia, e loro dù incerico di 
fornire tale danaro al 3.50 p. 00 interesse ed 
estinzione compresi , e supplisce per la differenza. 
Mettiamo che il danaro costi oi Banchi il 10/p. 0/0 

teresse, ebbeno per 40 milioni il Governo pas 
650,000 e 350,000 saranno pagate dalle 





























660,000 lire. di carico. sul bilancio; il 
verno avrà. ottenuto si spendano 10 milioni per. 
istrade. 

Le Provincie con lieve carico avranno ottenito 
di poter compiere opere grandi ed utilissime. Così 
con un'annualità di L.. 35,000 doteranno sè stesse 
di strade. per an milione. Ed un'opera di un 
milione che nou ponga in grado una Provincia di 
sopportare un nuovo corico di 35 mila lire annne 
è un'opera dannosa. 

1 Banchi ann farebbero. alcuna’ anticipazione ai 
corpi morali a queste condizioni, salvo dopo auto- 
rizzazione ministeriale data dopo sommarie infor- 
mazioni. 

Gonseguenza finanziaria di questa proposta sarebbe 
questo, che con la somma che ora sta iu bilancio 
per tali opere, cioè con 8 milioni circa, lo Stato 
troperebbe modo dî promuovere la formazione. di 
strade per un valsente di più di 400 milioni. 

Intaato nei primi anni sì otterrebbe una subitanea 
riduzione delle spese, poichè cogli è evidente, che 
alla spesa di 8 milioni non sì arriverebbe che quando 
100 milioni fossero spesi, cioè quando, miereè ap- 
punto lo sviluppo di tutte queste opere, la prospe- 
rità nazionale sia immensamente cresciuta. 

L'utiliti di questa proposta che già. facemmo 
prima della discussione del bilancio, ora ci pare 
così evidente dopo aver assistito ‘alla poro edifi- 
cante discussione del bilancio. dei lavori pubblici, 
che credemmo di fare opera non disutile nel porla 
nuovamente innagzi. 

















e - 


da serrare il cuore d'un estraneo non clie d'una 
madre. 

Andrea, svegliato, sî stirò, mandò un'esclamazione 
che si. convertì in isbadiglio, e levandosi a sedere 
di malo voglia sul suo strammazzo, disse con lingua 
ancora impacciata per la cotta presa la sera in- 
non 

— Che cosa c'è? È giù di?... Brrrr! Fa un freddo 
indemoniato questa mattina..... Non hai ta più 
manco una scheggia di legna da fire un po' di 
fiammata? 

Paolina non rispose altrimenti che scuotendo de- 
solatomente la testo. 

— Ebbene, potevi lasciarmi dormire: riprese il 
marito (con accento di rimbrotto' ed. oscurandosi 
nell'aspetto: almanco non. avrei sentito così presto 
îl freddo.. Perchè svegliarsi? perchè alzarsi?! Non ho 
dove andare a lavorare io; meglio dormire. Potessi 
dormire per sempre! 

— Più sottovoce: disse la moglie mestamente, 
pianamente, ma con un-certo accento di comando: 
più sottovoce per. non destore i bambinî. Loro sì 
che bisogna lasciarli dormire, perchè non. tornino 
da svegli a sentir la fame, essi che non possono e 
a cui non tocca provvedere ai loro. bisogni: ma 
nol... nol che dobbiamo pensare e Fare...... noi si 
conviene nan dormire. 

— All Esclamò Andrea recandosi le mani alla 
fronte, coms per. raccogliervi le idep. 

La memoria degli avvenimenti della sera innanzi. 
glie ue tornò a quel punto: ma le impressioni che 
egli ne aveva ricevute erano stato. così annebblate 
dai vapori dell'ebbrezza, ch'e' non sapeva so quelle 






























Rivista. 

V'ha in Italia una popolazione onesta, ma. pove. 
rissima, quella della valle di Aosta, la quale sperò 
un momento di vedere migliorata la sua condizione 
per la costruzione di una strada ferrato, Questa, 
col tempò, prolangandosi, avrebbe recato molto gio- 
vamento, non solo a quella vallata, che in bellezza 
mon ha nulla da invidiare alle svizzere e non meno 
di queste potrebbe ‘essere visitata. nella state dai 
più ricchi viaggiatori, ma a tuito lo Stato, giacchè 
sarebbe stotà lu più breve via.tra la Svizzera occi- 
dentale ed il mare. Senonchè non bastavano a pezza 
le scarse forze di quella popolazione, ma era me- 
‘stieri il concorso del Governo. 

Si fecero quindi delle pratiche per ottenerlo e 
parevano bene avviate. Sventuratamente una lettera 
del ministro dei lavori pubblici, inserita  nell'Eeo- 
nomiste, viene a. togliere quel resto. di ‘speranza 
che rimaneva- ai miseri valligiani. Il Ministro pre- 
fessa altomente di: provare la più gran simpatia per 
la valle d'Aosta: Per disgrazia la sia simpatia; è 
sterilissima e non gl'impedisce di dichiarare che 
«finchè l'italia non avrà un bilincio in equilibrio 
@ il suo credito non sarà maggiore suî mercati eu 
ropei, non è possibile il pensare a.nuove intraprese, 
l’assumere delle obbligazioni cui sarebbe impossi- 
bile soddistare e che non servirebbero che a pre- 
cipitare la crise. o 

Oppositori dell'intervento dello Stato ‘in tutto ciò 
che non concerne solamente l’amministrazione della 
Biustizia e la sicurezza pubblica, non-appunteremo 
quelle osservazioni, anzi le. riputiamo, giuste e siomo 
proati a sostenerle, ma ad un patto: che non s 
usino die. pesi e-due misure, che la regola sia per 
tutti, che: non. s'impongano tasse.ad una popola- 
zione per fare porti o strade per un'altra, per dare 
sussidii a compagnie di navigazione per l'oriente n 
l'occidente e simili. O per tutti, o per nissuno. 
Crediamo di porci sopra un terreno solide. 

Ma, si dirà, per) alcune! di quelle imprese, per 
esempio, di strade ferrate, il'Governo non è più 
libero, deve soddisfare ad obblighi che si assunserò 
i precedenti ministri, assenziente Ja Camera. E non 
sofisticheremo ‘su ciò. Ma, se.le dette compagnie 
non adempiono appuotino per parle loro ai loro 
obblighi, il Governo colga subito la buons occa- 
sione e Si dichiari sciolto. Se invece esso profon- 
derà dei milioni in quelle voragini di Società in- 
solventi , noi non. merremo buona Ja scusi @ 
avremo diritto di sospettare ‘che si voglia nsòre 
parzialità verso i distretti, che profitterano dei 
lavori che si vogliono a qualunque costo. promuo- 
. Non tema del resto il Govsrno che, non dan- 
nuove sovvenzioni, si perda il frutto dei la- 
già eseguiti, Se questi sono produttivi e tali 
da riuscir utili allo scopo, benchè Ja Società antica 
fallisca se ne troverà sicuramente una muova a for- 
mare, la quale vedrà coi predetti lavori. giù Tinto 
‘agevolato il suo compito. 
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erano vaghe reminiscenze di. sogni. oppure. ricordi 
veri di fatti, 

— Chie cos'è dunque avvenuto? Diss'egli quasi 
esitinte. Aiutami un po'a ricordarmene, Pantina. 
leri sono uscitu di qa mezzo disperato per an- 
dare a cercar lavoro e pane pei bambini. 

©— È non sei tornato più: disse ‘amaramente la 
moglie: e noî abbiamo passato eterne ore ad 2- 
spettorti Invano, i piccini ‘piangendo, io non 
perdo. più a che santo votarmi ‘per farli acche- 
tre. 

Un' ombra di contusione passò sulla fronte‘di An- 
dreo, 

— Che cosa vuoi? Riprese egli, non senza in- 
paccio. Ho girato mezza. città per trovar lavor 
ho batlito a un centinaio di porte, e sempre inu- 
tilmente. Ero disperato. Non osavo ricomparirvi di- 
nanzi per ‘non ho nulla, non ho trovato nulla, 
non vi ho portato nulla. Giravo senza saper pi 
dove batter del; capo, quando ho trovato Marcaccio. 

Una fiamma passò vegli occhi di Paolina. 

— Ed ioy non vedendoti tornare,; ho. indovinato 
tutto: interruppe ella, Quando la) sera fu venuta 
corsi all'osteria di Pelone. Sapevo che mentre. noi 
‘spasimavamo qui, tu eri colù..... 

— Paolina! Fselamò il marito con accento di 
profonda vergogna, abbassando la testa. 

La moglie si arrestò; guardò: con occhio pietoso 
la vergogna del marito ed chbe la generosità di 
non dir più che queste parole: 

— E lù ti ho trovato; 

‘Andrea allora ebbe come un barlume di mem 
ch nella taverna era avvenuto qualche cosa fra sè è 




























































































Che: so, non ostante. il lavoro. giò compiuto, 1a 
strada. non: prometterà vun soddisfacente risalto» 
mento, inon è giusto ‘elie_il Guverlio si gstini a 
farla continuare, cioè tolga dieel'agli vol, per rege- 
lore cinque ‘agli altri. ( (I 

Voidremo adunquò, se:;dopa, la ofuiigle dichiara- 
zione: fatto agli abitanti di Aosta il'Governo si 
starà scrupolosamente dalliatraprendore delle opere 
pier allre provincia. In casò contrario gli rammiente= 
remo chie non è giusto. che'tina popolazione mise- 
rabile , per cuì .il Governo italiano non ha fatto, 
nulla finora, mientee. Si sono profusi milioni a josa 
per solcare. dî ferrovie il resto della penisola, con- 
tinuî od essere laglieggiata per imprese che non 
lè recano alcun vantaggio e ristamperemo a lettere 
di scatola le parole ‘stesse che hsò il signor ni- 
nistro ,, acteso; del ‘santo. desiderio dell'economia 
giiando si trattò della! strada della valle di Aosto. 

Ma se i privilegi sono cosi odinsa generalmente, 
‘essi trovano sempre dei sostenitori, almeno vin quelli 
che ne:profiltano. Nè abbiamo mai visto una città, 
nonchè una’ nazione” composta di A Quale 
catisà più ‘spallata , per esempio, che quella della 
dotazione dei tealri e delle scncle di ballo? Ep- 
pure non manca di avvocati e ge trova nattral- 
mente a Napoli per causa del suo S. Carlo. E lo 
stesso farebbero sicuramente Bologna . Firenze 0 
Peretola se si' trovassero in quel caso. Ultimamente 
trovammo an'apologia dei. teatri sussidiati. nell'Om- 
nibus: 

La questione pare risolte‘in , perchè non 
appartenendo.la. maggioranza ai privilegiati, non vi 
è ragione per cui si [accia traboccare la. bilancia 
dalla parte. del torto, Ma Siccome coloro che a torto 
ad a ragione si credono danneggiati. strillano più 
forta a :riescono talvolta a coprira la. voce altrui, 
non sarà male che-se ne esaminino gli argomenti, 
sebbene la questione sia già stata fritta e rifritto. 

Della nostra opinions irovia.no un giudice molto 

competente in tali materie, il siguor d'arcaîs, il 
quale distrusse l'argomento principale che s'oppone 
dui fantori del privilegio, osservando che tanto il tea- 
tro della Scala: quanto quello del. San Garlo rin 
sero molto addietro nogli ultimi anni a teatri noù 
sussidiati dallo Stato, lasciarono. che. altri amman- 
‘nissero Je opere nuove migliori e diedero insomma 
degli spettacoli mediocrissimi, quando degli ottimi 
ne davano altrove, 
Sì dice che lo Stato mantiene le: università e se 
ne. trae la conseguenza che dee. pur mantenere i 
teairì. I) paraguae non calza. Seoza, entrare nella 
questione se il Governo. non farebbe meglio a la- 
sciar anche gli addottoramenti meramente all'azione 
dei privati, come in America; noteremo che quando 
i Governi esigono, delle guarentigie di abilità dai 
medici, dogli avvocati @ dagli architetti egli è col 
fine clie degl'impostori non. valgansi dell'ignoranza 
del pubblico in quelle: materie per. uccidere i ma- 
lati, dissipare Ja sostanze, alzar delle case .di cui 
presipitiao i tetti. 

Ja questo coso adunque lo Stato non fo n non 
eredle far altro che compiere il suo umeîo, il quale È 
è quello di tutelare la sicurezza pubblica e prevenire | 
li inale ‘azioni. Ma niuno oserebbe sostenere clie | 
simile guorendigia s'obbia sd esigere. pe‘scambietti | 
è petrilli, L'illazione dell'Quinibus non ci persuada 
dunque piente affitto, 

È se l'argomento fosse buona provercbbe| troppo. 
Perchè sovvenire l'arle a Napoli e a Milano e non 
a Torino, a Bologna, a Genova , a Palermo? Anzi 
‘percliè. non nelle minori città le quali: hanno anche 
maggiori difficoltà di sentire della buona musica che | 
non le grandi, ove i teatri. possono. ad ogni modo | 
essere alimentati da molti ricchi? Ben fateso che 
qui non tocchiamo le quistioni legali, che possono 
riguardure alcuni teatri, Dunque o ingiustizia 








































































sufficienza, 0 il pericolo che si apra un nuovo a- 


bisso alle finanze. E non pare veramente questo il 
momento: di siggerire delle nuove spese: 

E seisì aimmettosso il principio, di favorire l'arte! 
del cafito e' del ballo,: porchè' non le fabbriòhe di 
drappi. è d'orivoli e tavte ‘altre arti più uti? L'Omm: 
bic dite cho la firofe contro le \ugole mercenarie 
è le gambe seduttrici € il sudoro del popolo (chè a- 
limsenta i piaceri dei ricchi sono cose antidiluviane, 
tp anche prima del diluvio tatti i raggi di ha cir- 
colo (erano uguali. E sasterremo che più corruzione 
che educazione si promuove icon quei sussidi alle 
ssuole di ballo ed è poi un mero scfisma ‘erono- 
mio il dire che il teatro sia pel popolo. fonte, lar= 
glissima di gundagno, Questa ragimne si potrebbe 
adiluere per tutte le spese più pazze @i improvyide, 

fichè il denard. fiisce sempre per tornar, nelle ta- 
Scie ii aleune e il popolo minato in questo casò 
no prendo la parte. miaima, poichè la più grossa 
Va: gd impinguare le cantanti € Je mimo. E se quel 
denaro \cascasse’ dal! cielo pur pure; Ma siccoine 
esso! fu tolto (per la parte del sussidio). giù. per 
forza di legge ni contribuenti, senza consultorne i 
voli, così non si fa che. restituire loro una parte 
ita di ciò (che si pagò. E il denaro che si riscosse 
peitivo e quello ‘chie si rendo è 
col corrispettivo; di altrettanto lavoro 0 di somm 


atrazioni dî materie, Quindi. anche quest'argomento 
è olfatto insussistente, 


uni spesa. derrocratica quella di giordini nelle 
città, di mercati, ii portief; ma il: sussidio di te- 
tri, pur la cui entrata si paga tre lire, non è de- 
tuocratica niente affitto, chcechò dica l'Omnilus. 
Quanto al vantoggio che pussiuo divontire | prime 
ballerine delle figlio di portiuni e di frattaluyle, 
noi che ci crediamo veri amici del popolo angi 
famo alle dette ragazze qualche così di meglio 
che la carriera di ballerina e la protezione” di 
qualche mecenate. E'per tina che giunge a vestir 
velluto, grazie all'elasticità de'suni muscoli, cento. 





























































vi giungono, per altro motivo, benchè per la stessa 
via del palco scemeo. 

Virle-Ptemonte. — Ci scrivono: 

‘Aquesto villaggio vanno unito due borgate, Mor 0 Gore. 


Frammerzo a queste è posta la cascina detta S. Paolo , 
prosso la quale si erge l'antica’ chiesa parrocchiale ap- 
pinto sotto così fatto titolo. A. questa chiesa è annesso 
‘un ‘alloggio jl quale potrebbe tornare molto opportuno 
allo stalilimento di una scuola per le ankidette borgate, 
la quali pur troppo non possono in ora godere del be- 


uefizio dell'istruzione attesa la loro lontanianea dal cen- 
tra dol Comune. 


Non occorre poi cho qui si Yammenti quanto grande 
sia il benefizio dell'istruzione stessa ,, nè, quante cogni- 
zioni assolutamente utili ed acconcie al vivere umano 
valano Lone spesso perdute per chi è affatto digiuno © 
sfornito della prima ad elementare ertilizione. 

Tosciachè l'attuale sindaco di Viile è conì propenso a 
dare fingumento ad'ogni cosa che possa. riuscire a vani- 
taggio del pacse, colgano occasione gli abitanti di quelle 
duo borgate © s'adoprino , per quanto stà in loro, con- 
certando col sindaco medesimo sul modo di provredere 
alla loro prole un maestro almeno prisato, se dette bor- 
gate non abbracciano, il numero di abitanti prescritto 
dalla Jeggo perchè possa ezsore astretto il. Comune a 

iutenervi in maestro a carico dell'erario. comunale. 


ATTI UFFICIALI 


Ha Ufficiale del 10 giugno reca: 

1. Un reglo deereto, in data dol 6 gingno, che 
convoca i collegi elettorali di Pixzighettono e di Verres 
pel 16 corrente. Oecorrenido una soconda votazione avrà 
nogo il 34 steso mese. 

2. Un regio decreto in dnta dol 6 gingno, che 
convoca i collegi. elettorali ‘di Bozsolo, Borgomanero, 
Santhià, Andria, Dicvo di Cadore, Mantova, Adria, 
Moutehellino pel giorno 18 giogao. Oscorrendo uma 

conda votazione, essa avrà Îogo il 43 stesso rese. 

Nomine nol personale della carriera. superiore 





























la moglie; gli tornò ad un tratto preciso îl ricordo | 
del modo crudele con coi. ogli l'aveva trattota, del 
colpo violento datole da lui, della caduta di (esso. 
Levò gli occhi in volto a Paulina, come per ve- | 
dere in quello se ciò era vero. L'aspetto, losguard, | 
il mesto sofriso medesimo cui abbazzarano le’ Jab- 
bra scolorate della dona gli; dissero eloguente- 
menie che sì. Non si. parlorono in quel punto, ma 
‘sî compresero ambedue: eravi il più profondo pen- 
timnento dall’una parte, jl più generoso perdono dul- 
V'altra. 

Andrea mandò tn'esclamazione soffocata e na- 
scosa nelle sue! mani, la fnccla. 

Paolino Jo lasciò un istante alla sua meditazione; 
quindi, mettndogli dolcemente. una mano. sulla 
spalla, riprese a. psrlare, 

— Ma, non è del ieri che dubbiamo ora occi- | 
parci , gli è dell’oggi: che ci sì presenta più terri- 
bile, che. mai... Ta non hai mezzo alcuno nè spe: | 
ranza alcuna di trovar lavora e guadagui. \ 

Il ‘marito/ scosse dolorosamente a te | 

— Ai bambini conviene assolutamente: dar pine... 

‘Andrea lovò con impeio Ja! tests , contratti spa- 
ventosamente i lineamenti del viso. 























— E l'evrauno + esalamid egli; l'avranno... do-! 
vessi rubarlo, i 
Paglina gli wise una, mano: sulla bocca., 
— 0h taci } si 





Vi fu Îl silenzio d'un minuto; un: penoso silenzio 
in cui non si udiva che l'affannoso respiro della 
povera Paolina; n 
Fu questa a ravviare il diseorso; 
— dl padron di casa, diss'ella abbassando ancora 














la voce , ha minacciato mandaroì via se non gl 
paghiamo entr’oggi la pigione. 

— (Gli è dunque. vero ‘anche codesto ?' Esclamò 
Andrea, il quale erasi lusingato sino allora di aver 
solameole sognata una sì brutta novella. 

La moglie curò il capo in segno di dolorosa 
affermazione. 

— Alla croce di Dio 1. Proroppe l'uomo. Tu vedi 
bene che non c'è più scampo alcuno per noi! 

— Forse sì che c'è ancora : rispose Paolina, Io 
pensato a codesto tulta Ja: notte, ed ho pregato 
Iddio, ho pregato tanto che spero nun ci mancherà 
îli suo aiuto. 

Andrea. scosse ‘le. spalle. in modo che dinotava 
mutrir: egli assai poca fiducia in quell'aiuto supremo, 

— ll signor Nariccia, continuava ln donna, è un 
uomo religio» 
È un impostore: 

— Ah! non giudichiamo male, del prossimo. Pre- 
gandolo în nome di Gesù Cristo, chi sa che.non si 
pieghiî a concederci un po' di respiro, Egli va tutte 
le mattine al Carmine ‘ad udire la prima messa 
detta da, padre Bonaventura, che & suo confessora, 
€ che lin nua: grande influenza su di lui. Ho pen- 
sato dunque d'andur io pure colà, di raccomandarmi 
‘a padre Bonaventura di pregare lui messer Nariccia 
per le cinque piaglie ad averci compassione. 

— E fa pur così, puichè te n'è nata u'idear disse 
ill marito con tono ‘di scoraggiamento; ina non: fo- 
‘darci su molte speranze, chè il cuore di messer 
Nuricaia & di broozo, e l’anima di quel gesuita è 
più nera della sun ottana,,, Del resto pol, met- 
tiamo pure clie la tha, Madonna del Carinine fucoia 





























Cronaca Cittadina 


 Convoglio funebre del generale De 
Sonnaz. — "Tinta si crà fa folla nbealcata l'altro! di, 
pitt assistere Al pnosaggio della fanobità cerimonia. ché 
‘iccorspagnavi all'ostrema dimora l'ilastro defunto, che 
non potommo preudero preeisa nota di tutto lo persone 
intervenuto, Oggi ripariaimo ‘a tutto, dandone il presiso 
elenco; 

«I lembi del drappo fanoreo erano portati dal ai 
daco;comm, Galragno, dal generato: Biscaretti, dal. pro- 
fotto conte Torro, dal senatore Selopis, da $..E. il conte 
‘Alfori, cavaliere dell'Ordine supremo della SS. Annun- 
giata, © dal duca di Lollé, che S. 3: In rogina Maria 
Pia n testimonianza della parte da Ici prosa al generato 
cordoglio per Ja pordita fata, mandava n rappresentarla 
Alla mesta funzione. 

# Il convoglio (era iiretto non (al geniéralo; di Petti- 
nengo, ma dal gencrale Luigi Mozzacapo, il più anziano, 
fia i gonerali in attività di sorvizio e presenti al fure- 
rale, ed al quale quindi il generalo. Pettinongo deferiva 
l'onorevole incarico, » 

















“ Ieneficenzo. — S. M: la Regina di Porto- 
gallo Pin di Savoîa sì dognò di aggradire l'opo- 
retta testà pubblicata dall'editoro torinase. Biagio Mo- 
rotti, Amore e Putria; per Gi Tonino, ‘© foce pervanie 
all'autore, per mozzo "dell'l mo dottoro: De Simas, la 
somma di L. 50 a favoro dogli onesti operai senza lavoro, 
accompagaanilolo con la seguonte : 
«Monsieur: ethonoré confrère, 

® J'ai regu votre broeluro, et. voua remercio d'une 
« offio/aussi aimablo quo fistteuse pone moi. 

NAT. la Moine & qui j'ai vi 
* alien vonlu: mettre A ma disposition en. favenr. des 
« panttres la somme de 50, 

« Agréez, Monsieur, l'assuranco los médi sentiments di- 
è stinguia. 

« Torin, 9 














in: 1867: 





i Doetene De Sinis 
«_MM6I. di Roi de Portugal. » 

La predetta. somma venne ‘subito versata al Comitato 
pramatare. 

© Ricevuto dal sig. G. Tonino la somma di lire 60! a 
* favore degli onesti operaî senza laroro;'® 

Forino, 11 giugno, 1807. 

Tel Comitato 
Avtssx fi di segretario. 

# Acendemin Albertina, — Siamo informati 
clio l'iluatre scultore comm. Vela sta per rassegnare 
incarico di prof. nell'Accademia Albertina, desioso di ri- 
tirarsi in Lugano sua terra bativa. 

Torino tutta, non che l'Accademia, sonto dispiacere di 
‘questa 1solbzionè dell'lustre artista, 

Ci vieno riferito chie ove le istanze por farlo rimanere 
riescano: vaue, sia indicato a suocedergli il'signor Cas- 
sano; autore della; stupen la statua ‘di Pietro Micca e di 
quella del generale La Marmora, l'istitutore dei. borsa: 
gior, la quile fra ‘pochi mesi verrà retta in Torino. 

Il Cassano. è preceduto da troppo bella fuma,; perchè 
alcnno possa non desiderargli l'onorovolo uffirio di suece- 
dere al comm. Vela. 











Guardia Nazionale, — La Musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza Castello, alle. ore Gi 112, anonerà: 


Siafonia dell'opera. a figlia del reggimento dell Mt. 
Donizetti. 


‘© 11 uonumore, inveen dei due numeri picceli 
dol martedi e giov, pubblicherà oggi (12) un numero 
doppio (ssi pagine. di ilustrazioni con coportina conio 
alla domenica), 1 disegui di" oggi, oltro alla solita. dose 
dì caricature politiche, contengono i ritratto (con bio: 
grafia) del gen, De Sonnoz , cd il ritratto dî Feancoseo 
Cirio com tino schivzo e la descrizione ilella sua macchina 
La inuovazione intradotta non: porta seco alcun numeito 
dî prezzo nell'abbonamento (L. 5 al trimestre). 





























“Una moneta d'oro!!— All'ufizio di polizia 
municipale vontie consegnata ina borse con una moneta 
d'oro. i 

Ne sarà fatta restituzione ‘a chi l'ha smarrita, provie 
10 opportune Indicazioni. 





————imiooni a 





il miracolo d'isenerira quei: sassi, saresbe viù 
molto, ma ciò mon’ darebbe ancora per'eggi, nè 
per l'ovvenire il pane ai nostri figliuoli, 

— Anche a ciò ho pensato. Dopo la messa del 
Carmine andrò al palazzo del marchese, di Baldis- 
SEFO.. 

‘Al! il marchese; disse; Andrea con esitazione. 











Egli ha pgptestato che non ci avrebbe mai più dato 
soccorso nessuno... Egli li strepazzerà, povera Pao-. 
lino... Egli ti dirù ‘un niordo di male: de'fatti 
mi 


— Il inarcliese è. di ‘cuore 'cusì generoso, che, 
non ostante tutte le sue minaccia di non sovvenirei 
più in nulla, quando sapesse le tristi nostre. condi 
zioni, pur tuttavia non. mancherebbe di aiutarci. 
Ma però ho' pensato, di non rivolgermi a lui, 
Duole anche a me sentire a dir male de'fatti tuoi 
@ oon poterti difendere... C'è in quella casa una 
apgelica creatura, la quale non può a meno d'aver 
pietà di noi: madamigella Virginia; ed ho. pensato 
di parlare a lei 

— SÌ, 8): disse, Andrea con, vivace. premura. che 
provava guanto più gli piacesse cha se ne parlasse 
alla signorina che non .allo.,.zi0. marchese; sì, ri- 
volgiti, a madamigella Virginio. Oh ella.non ti. re- 
spingerà di. sicuro, Anco se messer. Narircia; non 
volesse menomamente cedera alle, tua. preghiere ; 
come. son, aleuro pur troppo, che avverrà; da quella 
lrava signorina  poteaî ; avere ,, per; pono ;che; tu 
sappia fare, la sco I denari della, pigione. 

— Nom ne dubito, Ma questo, anohe;succedendo; 
come speriamo, se. ci trae dolle tremende strette 
del momento, non ci salva andora per l'avvenire, 























Nota dei aecess' aventi netta 6018 {i Torino 
«dal 10:al?11° giugno: 1805. 

Pitothi Gio)Battiftà; d'antll' 69, /%Ài Vissemburgo (Prus- 
gi); nostrto — Tafbigiio Giacomiga, id. 79, di' Chiusa 
“il'Pesio = Mina Sfbfaho, i. 71,41" Carmagnola, pittore 
Botello ‘Angoli; Bata, Passion; Îa. 65, di Moncucco, 
conta = Déftetmnis Mina, Sa: 24, di To: 
iaia — Panetti Giacomo, id. 53, di Torino, contadino — 
Più 7 minori d'anni 7, vat 

















CAMERA DEI DEPUTATI: 


Tornata del'A0) Givgnd. 
Presidenza dell'onorevole Ward. 


(Gorrispondenza particolare della Gi 
Si leggo il sunto delle move’ 
Da tina di esse il D'Ayatm vigila argomento a la- 

montare Jo: angustio ‘a soui ahb, ridottifgli uffiziali cal- 

tocati in disponibilità. Sbio tuitî Îaceri @ poco meno che 
pezzenti, egli esclama; ed i0 no porgo im esemplare. 

Ha ragione! od ‘altrettanto dicoiioti minfirostatimi altri 
impiegati dalle diverse Amministrazioni, parimenti collo» 
cati in disponibilità, I con maggiori clamori. e ragione 
‘alzano la voce anclie i contribmeuti; a cui) apotta di for 
nica all'erario: pabblico di cho due modo di campare agli 
impiegati @ gi militari, quando un'ndistria è arenata, 
chi paga pensione ni poveri operai? 

Il ininistro BI Bevel risponde: ‘to’ bilantio dilla 
guorra, cho! fra. brevo avroto ‘a discutore) 
‘omino occorranti, ed. io! mi farò sollecito di'acquiotare 
collsti roclamanti. Altrimenti: mi vien imeno ogui potare; 
so non ogui voglin. 

Intanto ‘a conforto di questi povori,uffiiali ai dichiara 
ossero. urgente la lora petizione, e, poichè 
vite nell'ordiue del giorno, di ‘oggi duo interpellanze, si 
passa ad osso. 

Mhotta comincia colla sua, la qualè mira 4 proci 
tavò lie Il Miniotro della marini non tardi oltre pub 
Diicare il regolamento, da langa: pezza aspettato, pier la 
fetituzione della Cassa degli invalii: della marin er- 
cantile, approvata con una legge di barocchi ‘anni lor 
Sono, - 

Seti regolamento la. benefica. istituzione mon sl più 
recaro nd effetto; e questo è un grande guaio por la ma- 
rinoria mercantile. 

Il ministro Peseetto non dosilera di meglio. che 
di aver modo di rendore Tottera viva una legge clio Sno 
a qui fo lottera morta. Egli si riputoratbe fortînato, di 
potere far cosa clio non fecero f suoi predecessori, Ma 
non credasi che questi sc l'abbiano proprio gittata die- 
tro la spalle. Ci pensarono anzi, & molto; sesiza' poterne 
venirne a capo, avendo Inoontrato difficoltà parecchie, 
fra le quali quella di marcare di fondi per dare le, prime 
mosse alla macchina. Gli altri impodimenti i, 
foiso superati; questo per adesso è iusuporabile., 

RBottn zi mostra non s0 dire se porsunso 0 no, Certo 
egli comprende che v'lia mestieri di rafforzare la prima 
leggo con una seconda che la renda attuabile. Portid si 
riserva di apparecchiarne e preseutarno una. 

Del Zio dinuila ‘alcini schiasimenti, che il’ Aut 
stro. compiacentissimo' non si fa ‘pregate a semi. 
strare: è così quosta intorpellanza’ ha termine. 

Tl geo. Corte ticn dietro! al Botta con' ni seconta 
interpellanza. Il Governo “licenziò in questi ultimi tempi 
un’ grande nomero di limoni soldati por la-sola ragione 
che_Ja loro statura è più asea: di ni 0) cinquan 
tascî contimetri; e qual che è, peggio licenziò altresì. per 
la cagione modezima molti Lass'nffciali, con danno ine- 
stimabile dell'ordinamento dell’osercito. Riconozca che la 
Jege 0 î regolamenti così pri serivono si fuccîa; ma se vi 
in argomento valevole nd accogliore nelle file dell'esbr- 
‘cito tali soldati pel bisogno della guerta, dopo' di qne- 

ve uha altro non meno solido pet ‘ritenerii n ser 
vizio, Hanno combattuto; e non è giusto nè unno!spez- 
garo ora gli strumenti di cui ci siamo sorriti. 

DI Revel ammotte come ottimo. il'ragimare del 
Corto, Egli giù st avvido della sconvenienza della ossa 
0 si studiò di rimedia 

CAvintni no to encomia; ma aggiunge che ton hast 
Prega non applichi diversa inisura ai bassi ufficiali volon: 
tari che si trovaro nelle condizioni modesime. 

Di Reyel risponte che non farà dî certo altrimenti. 
verso tuttî quell clie sono notati dî buona condita’ i 
Titare. 


Picmontest). 















































— —__Tr—t—m-P_— 


— È vero: disse ill marito) con voce appena în- 
telligibile, curvandò più basso di primo la testa. 

— Codesta salute, per noi, continuava la donna, 
non può venirci da altri che da te. Sei tu che hai 
da restituire nelle. condizioni! d'un témpo_lal tua fa- 
miglia, tornando, come già un tempo, al lavoro, 

Andrea non os ancora levare (il capo, nè lo 
‘sguardo, verso sua moglie: 

— Ma se di lavoro non posso ' trovarne a’ niun 
modo: diss'egli con. voce soffocata. 

— Ne iroverestî rombiando costumi. Sei tu ben 
deciso a cessare dò questo modo di vita clie ha 
tratto a: sì mal passo lo tua famiglia? 

— 0h sì: rispose Il marito, 

— Posso io sicuramente’ prometterlo por te? 

— Certo. 

— fbbene, dopo che strò stata al 
dissero, correrò all'oMcina Benda, 

—Abl il sig. Benda, è un domo ostinato: ni ha 
Giù scacciato due volte ‘dai susi-lavoratoîzi non mi 
riprenderà più la terza, 

=—_.Anche colà ini rivolgerò alle: donne della eatn. 
La moglie e la figliuoln:del signor! Berida' wind! que 
piatose creature ancor; essa, ni 

— Ruol provare:: dissè. Andrea! scorsggiatamente: 
ese; riuscirai tanto meglio; 1 

— Non muoverti dunana di c 














palazzo: Bal- 








‘fi ch'io ritorni 


Se i bambini si ‘svegliano, prometti loro?! che! alla 
mia: venuta avramno cibo,: DI certò non tornerò seriza 
recare pervessî. del pane;. ui 

E avvilmppatasi la testa in) un' misero fazzoletto, 


Paolina uscì frettolosa che ‘era l'ala appena. 
(Continua) 





Virronio Bensezio. 








E in tal; modo finisco anche questa interpellanza. 

Poi il Forriglani parla di-qualche 0088 che al di 
d'oggi sembra abbia maggiore importanza, Egli: corda’ 
1e/Iettora, pubblicatesi on ha: guari dal'‘sfg:: Brassotr 
‘agente di Langrand:Dumoneeau', le: quali firono {asérite 
in molti giornali ‘riella avttimanti ‘abneta. Che vha egli 
dl voro in. esso‘? Che vha egli dî fatto? Importa sin- 
coraro il fatto; importa l'onore. del pese; alla dignità 
del Ministero, dichiarare so il sig. ratscur ha mentito, 
‘rveto ba detto il vero. Egli crede! non abbia, detto il 
var 

Rattazzi rispondo che avrebbe. desiderato: cesere 
‘avvertito dell'interpellanza; che' ora. gli vieno indirizzata, 
Poichè arrebbie pregato l'onorevole Ministro delle finanze 
di frovarvisi a rendere miîauto contò dello cose passate 
fra lui 0-1 sig. Brasseur, Lasciando dinque al 
Ja cura di chiaviro in modo. più particolare i fa 
fi Timità a dichiarare intanto'che in quale lettere si cou- 
igolio: on‘ poclie ineanttezze, e che è pol onninamente 
falea la parto che lo concerne personalneità. 

La via. è aperta © parecchi: vorrebbero, entrarvi, poielit 
pattecchi clilodono facoltà di parlare: 

Ma l'Amproni fa notate ché qualatàst discussione tà 
proposito torna intompestiva, © che conviene, attendore 
‘ia presontato Îl rapporto dolla Commissione sulla Con- 
venzione riguardante l'asse, ecclesiastico, il quale spera 
non tardorà gun 

Si demanda: perciò che; si chiuda questo incidente. 

te ont, che quando sî tratt di-Roma, di preti e 
di frati non) sh inedrò e nidniiono aspettare tempo. op- 
portino a palaro, vi si oppone. 

Lia Camera però passa oltre, è riprendo la discissione 
del'bllancio dei lavori pubblici, vale a dire degl'interessi 
Tocai anzichè de' gencrali. 

San Donato c D'Ayala parlano opra il ca- 
pito che riguarda il porto di Napoli. 

Dopo! questi. discorsi entra 51 ministro delle finanze 

Giovamòla (sinistrò) rispondo ni preopinanti tes 
sendo la storia di quanto fa fatto per il porto di Napoli; 
non nasconde elio molto rimano ancora ‘a fare, ma fa 
prescnto ‘alla Cimera tutto le'diftcdltà' di' fronte alle 
‘tali si'trova' il Governo, e come esso faccia tutti i suoi 
sforzi per rispondere ai desidorii; della città. di Napoli 

Nieotern presenta un ordina del giorno col quale 
la Camera invita il Governo ‘a’ ripresentare il progetto 
di logge relativo ai lavori del porto/di Salerno. 

Parlano nuovamente sopra questo! capitolo, gli on. San 
Donato, Nisco, Hizio è Gioranola (ministro). 

Quest ultimo pronunzia anzi ua Tungo discorso) col 
quale ai oppone a' tutte le esigenze clio iaano i suoi ai- 
versari relativamente al porto di Napoli. Siccome però 
farin a voce Vassissima e sempre rivolto! ai deputati 
ni quali risponde, è impossibilo. poter” afforraré ‘lo so 
idee. 

‘San Donato: presenta un ordine. del giorno col 
‘quale Ja Camera, prendendo' atto/della promessa fatta 
dl Ministro di presentare un progetto di-legge per. un 
‘aumento della spesa stanziata nei bilanci per i lavori 
del porto di Napoli; passa all'ordind del giorno. 

Questo: ordian dell giorno è approvato. 

Nieotern' ba |a parola. per svolgere lu sua nro- 
posta. Siccame: però egli più che altro risponde a certe 
parole dell’onor. Bixio, il presidente lo. chiama alla, dne- 
attono e o prega: n fimitarsi nel sua discorso. 

Nicotera svolgeil sio ordine del giorno €! 10 re 
‘comanda ala Camera ad al Governo yerchè ertdo lie ta 
ittà di Salerno, meciti cho il Ministero si'occnpi in poco 
più del suoi interes: 






























































Ginvonola Calotio ‘prometto ;che. presenterà im 
progetto di legge inl Pidgoltò. é chè dii bilinki del 1869, 
1869 sariinno stanziate somme. por, lavori nel porto di. 
Salerno. (CH paga?) 

Rileotera si dichiara sodulstatioi 

Mariaeotw chiede di parlare e di rispondere al 
Ministro. 

Préatadnte gli fa ossrvire cho non'é più il caso 
di risponidora ‘al Ministro cho sareble vieglio passare 
oltre. 

Ifarimeota perzisto non pertanto a valere parlare. 
Lai Camera fa rumori, È 

Aspronf pirla sul porto di Terranova. Rifacento 
la,storia di: questo porto, parla dell'opoca in cui anda- 
rono gli Spagnuoi, dei li telegrafici, del gen: Garibaldi, 
della Sardegniî © conclude col chiedere al: Ministro, lire 
100 mila. 

Giovanola (ministro) rispondé al preopinante. Ci 
pare d'udiro che jl Ministro non consenta a spendere 
quest'anno; pel ‘porto di Terranova le somma di L. 100 
taila chiesta: dal deputato Asproni. 

Ampromt inkisto nella sua propostà. 

Bixio (membro ella Commissione) si oppone alla 
‘spesa chiesta dall'on.. Asproni perchè now la. crede nè 
giusta; nè opportuna. 

Dopo ult altro'discorso dell'on: Ministro dei Javeri 
pubblici il deputato Asproni ritira la sua proposta. 

Zuradelli | pirla di ina strade ‘ché interessa Îh 
provincia di Salò, Egli vorrebbe che quosta:strada con 
tinansse ail''esseto firovinciale, ma desidorerebbe che a- 
vesse un sussidio dal Governo, come ciò avviene per 
molte altre strade. > 

Dopo poche parole del ministro e del relatore, non 
sendovi proposta, si. passa oltre. 

Brenettt parla sul capitolo che. concerne i lavori 
‘del porto di Brindisi. 

(ta Camera è fressocliè deserta). 

N discorsò dell'on. Branetti dura quasi un'ora. 

(I deputati presenti nell'aula sommano tutto al più 
ad na ventina)} 

Alle ore 6 iti si scioglie în seduta; 

Il dop: Brunetti continvierd domalit il sto discorso: 


—__ 


























La Commissione. per \l'esime delle’ proposte i- 
torno all'asse etelesiastico ha-_ respinto all'unanimità 
il disegno di legge Ferrara-Drassnur e la conven- 
zione stipulata | coi. siguiori' Ertinger. Ha deciso 
presentare: una| quova'| proposta’ di legge alle! deli- 
‘herizioni della Gamera. To-essa proposta garà lenvta 
integra la leggo del 7 luglio 4806, anzi verrà wi- 
gliorata ove nè sorà di bisogno. La Commissione 
avrà inoltra lb) secpo di’ dar mado al Governo di 
trovire i 600 mnllioni richiesti per. le esigenze del- 
l'erario nazionale. (/tifurma). 














Leggiamo nell'tali 

* Std /fra breve presentato call Parlamento nn nuovo 
progetto. di riorganizzazione degli! studi, secondo fl qualò 
le Università» arelibero ridotte a due, f Libel n 2, ed 
1 programmi ‘così modificati da ridurre di nn anno la 
durata del cori. 

"Si firelibe] ‘on'mportanto ‘oconomia; si. darchbé 
maiggion l'ierià d'insegonmento Miucelido l'ngorenza go: 
vermatiya. 

x (ali sono le basi del nuovo progetto, » 

Nol'aderinmio n° tali principi, pitrchd ‘si vegga: far 








‘qualche cosa una buona; volta: di; promesse ne abbiamo 
già a gif, invochiamò  rifornia (di fatto è schiettamerite 
liberali, 





ESTERO 
Rivista. 


È acsaluta una! crise. ministeriale nella Dani 
sanre. Il conte di Sporneck Voleva consigliare 


al Re ai avvicinorsi alla Prussia abbandonando la 
politica nazionale. Conseguenza di questa combine= 
zione ‘sarebbe stata un'unione intima tra l'Alemagna 
settentrionale e la Danimarca, che avrebbe avuto 
Gna posizione analoga a quella della Sassonia nella 
Confederazione. In compenso la Prussia avrebbe 
rettoceduto alla Danimarca In parte danese dello 
Slesvig sino a. Flensburgo. Ardente partigiano di 
questa: politico & il barone. di Flixen-Finecke, co- 
gnato di ro. Gristiano ed amico del. Bismark.  Cor- 
rispondenti di Copenaghen affermano che il presi- 
deilte' del Consiglio deì ministri di re Guglielmo è 
disposto a' favorire quest'idea, che losciereblie ella 
Prussia le forze marittime. della Danimarca, è si 
considéra ai Copenaglien come un) indizio d'accordo 
tra quei due: personaggi politici il viaggio del sig. 
Flixon-Finecke a Parigi, ove sì abboccherà col sîg. 
Bismark. Sombi che Cristiano IX, d'accordo 































colla grande maggioranza del popolo, sio molto lon- 
tano da questa politica, ed essendo fallito l'attacco 
contro ill presente! Ministero doriese, tentato nel 
Rigsdag dagli amici dei siguori Sponaeck e Blixon- 
Finecke, si può considerare come abortità, quella 
combinazione che avrebb» pasto în forse l'indipen- 
denza della Danimarca. 





CORRIERE DEL MATTINO 





Ci'serivono da Firenz 

aLe attribuzioni giò teste dil conte Verasis di 
Castiglione furono ripartite fra tre parsone.. 

«Gonne condirettore delle regie scuderie. fa no- 
mirato il marchese: Dolla Marnora, delle Guide. 

«Come segretario agli ordini immediati di' SM. 
sarà nomiueto il generale deputato. Bertolè-Viale: 

a Come seudiore di Corte sorà nominata altra 
persona di cuî.non ricordo ili nome. » 

Domani: è probabile: arrivi-in Torino il Principe 
Napoleone che, ripartirà, quanto. prima per Parigi 
assicine alla sua’ consorte. 

Il Principe Amedeo! con la sua spusa; parti 
niedi per Parigi. 

NOTIZIE SANITARIE: 
Il Palrioto: di Parma cerive: 
Dopo i'casî di cholern che; abbiamo detto ieri essere 




















lu- 











siiecertiti n' Castellonehio, mn accadoro ivi altri die, 
urlo dui ‘quali soccombieva 6 altro è tuttora in ci 











Jane A Tar li dico) esserno. avvenute, nno del 
quali è già morto) 


saggi I Bollettino! di Onltanissetta dal: al 4 giagno 
a 


puffitciti ne giorni precedenti! © dichiarati 
Rimaiti in cura 95, attaccati59) totale 187; morti 6; 


degli ‘attaccati precedenti 5, guariti’ 8, restano in 
cura LIU. 


oggi 








DISPACÙI ELETTRICI PRIVATI 


(Agenzia Stefani). 
Firenze, AA giugno. 

Camera dei deppitati. — Viene ripresa la discus- 
sione sul biloneio dei lavori pubblici 

Circa il capitolo’ sul portò di Brindisi, approva 
Th proposta di San Donato per tà prosennzione: dei 
lavori. 

{l' Ministro: delle: finatize: presento i progottî an- 
munziati sul’ macino e sulla cessazione del'cors 
farzoso! dei bigifetti, chiedendo clie il Ministero sia 
autorizzato a dare Î provvedimenti per' questo séopò, 
da ottenersi dall 1%'di gerinalo al (ine di dicembre 
1908. 

Fa celle osservazioni finanziarie , dando, spiega- 
zioni sullo. trattativa” per ia convenziono sull'asse 
ecclesinstico con Brasseur. Dibtifara ili’ averlo. fatto 
citare davanti i! magistrati: per. ditumazione; imega 
di aver mal accettato’ proposte tindenti a' tiitare 
in qualsiasi modo la legga 7 luglio 1806, che di 
chiara: mantenerla intatta: nel! suo! progetto; ‘conte- 
sta l'asserzione delli sia''adesighe. alla restituzione 
dei beni al clero e dice che la Camera. potrà re- 
spingere o modificare. quei priacipii (che. credesse 
fossero contrari agli intendimnenti nazione! 

Minghetti domandir l'urgenza sui; progetti Nan 
ziari, rappresentando la necessità di pronti. provwe- 
dimenti. 

Polsinelli e La Potta comtestinò l'urgenza del 
progetto sul macinato. 

Dopo un vivo incidente l'urgenza viene: respinta. 

Parigi, A giugno. 

La festa della notte scorsa alle Tuileries riusoì 
splendida. 

Tutti i Sovrani, e con essi: ill principé Umberto, 
resamnsi oggi al meizodì a)Fontainehleaù e ritor- 
neranno, stassera. Si! recheranno ‘per 1a” ferrovia di 
circonvallazione! ‘alla stazione dell'ESÌ, d'onde lo 
Gear (e i -sùoî figli partiranno, per Darmstadt. 

Parigî, 41 giugno’ (notte). 

L'ambasciata ‘spagnola fu! informata officialmente 
che: la regina di Spagna verrà a Parigi il primo. 
luglio. 



































Madrid, AT giugno. 
Il ministro delli Aninze' presentò un progetto per 
la conversione dei debiti ammortizzabili. 
Parigi, A2 giugno. 
Lo Crar pari) iersira ‘col grandica Vladimiro. 11 
granduca ereditario pari per Londi 








VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Bizzoni: Manco gerente, 
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Seribe (oro 8 112) — La Com 
‘gna Meynadier rappresenta 
ittes dle madame Autrai). 














ore 8.112) — Opera I falsi 
ietari — Ballo Amore e magia. 


Circo Miano (ore 4 4/) — La 
drammatica compagnia Rossi-Mario 
rappresenta: Il vetturale del Mon 
conisio. 


Nota (oro $ 12), La Compagnia 
Capella esporrà: Meneghino nego: 
zione. 


80 ETTOLITRI VINO 
nero guarentito scelto, buono anche 
pet imbottigliare, — Rivolgersi al sig. 
Ci, A. Ilicono , spedizioniere ,, vin 
Ospedale, N.8, Torino: Posi 


AVVISO 


Salato, 15 corrente giugno, ore 9 
mattutine, in Piazza S. Carlo'si pro- 
cedorà alla vendita per mezzo d' 
canto da’ pronti contanti di. una 
‘uantità di carri a due suote co- 
perti © scoperti, nonchè di una quat 
tit pariglie finimenti da cavallo. 

Sì vendono pure a trattative in via 

. Quintino, N. 2N7A 


Colla liquida forte 


per accomodare cristalli, porcellane , 
Maioliche, ecc. — Basta applicare a 
Sreddo una picca quaatità di questa 
colla sull'oggetto che si vole neco- 
Moaro. — Prezzo cent. 60. — Presso 
Frumetti e C., via Carlo Alberto, 5. 
2106 
































Gengivario Iwes 


Per la mettezzo della bocca e rin: 
forzare le gengive; rimpiazza avea 
aggionmente Aejua di Moto dando 
freschezza alla bocca ed all'alito un 
donve profumo. È pure eccellente nei 
‘mali di denti provenienti da carie. 

Prezzo del flacon L. 1 20 e metà 
centi 80, — Presso Brunetti e Comp, 
Sin Carlo, Alberto, vicino al N. 5 
Jurmacia Prato, Piazza Vittorio Ema 

Di 








Non più Topi 

‘o’ pasta topicida riconosciuta la più 
effcace per 1a distrazione dei medesi- 
ani riunondoessa al vantaggio di essere 
d'un efetto infalibilo un gusto 

«evole, — Prozzo del flacon con l'i 
zione cent. dI î fe puent a 
Compagnia, via, Carlo Alberto, vicino 
al N È ‘Torino. 25048 











cune E rino 


‘d'Armoniura, Organi, Piani a ci- 
rindroi, © deposito di Pianoforti 
esteri a nazionali, di CHIAPPO 
FELICE, il quale s incarica pure 
d'ogui riparazione del medesi 
qolla Roeca, N. 23, Torino. 


Siabilimentò Mroterapico 


DI ANDORNO 


PRESSO BIELLA 








2908 








dal dottore PIETRO CORTE, 
diret e professore. d' idroterapia! 


bero 
università di Torino. 
Auno VII 





î 
MARIA COTTINO 


Salto Porci delle Flora, dii: 


etto alla portina d 
iionso, N. 22. 


—______________________________—& 


Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 


i, via 


n 

_Dirigersi ivi al Direttore ST 

BARACGONE DI PROFUMERIE 
ni 





INCANTO, VOLONTARIO | FABBRIGAZIONE o:CALZATURE a VAPORE 
PER UOMINI, DONNE' E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 


di un ‘corpo di casa in 
Torino, posto nell'angolo; 
Vie Ginnastica e Massena, 
porta N. 15. 


Martelì, 18 andanto giugno; 
in Torino, nello studio delli sigg. 
cav. Turvano e Baldioli, via San- 
ta Taresn, N. 12, piano 3, alle 
ore 9 mattina, sarà esposto in 
vendita agli incanti sul’ prezzo 
diL.1 00, sotto l'osservanza 
dei patti è condizioni portate dal 
danilo 4 andante mose. 2503 


DA VENDERE 
in territorio di Cumiana 


La CASCINA Poria di ettari 2 
IR need Io pai cio 
dali frrovo di inctvio (Stazione 
di Piscina). 
Dirigersi al' Ufticio del cansidico 
Migliazzi, via di 5; Dalmazzo, N. 16; 
slo 


AVVISO 


corrente giugno , ore 10 
antimeridiane , col ministero del sig. 
notaio T'accone, sono esposti in ven: 
dita soi corpi di casa, in sei. lotti 
posti in ‘Torino; Via Nuova, N. 34 
































ed aventi in parte anche accesso dal 


N. 1, ai seguenti prezzi: 

Lotto 1, reddito l. 1895 L. 1 
9 (RE 1, 9262 L 28/600. 

id: 1 4200 L. 21000, 









Lotto 4, id, L 1070 L, 10,000. 
Lotto Bi id. 1, 1900 L 16,000. 
Lotto 6, id. L: 3000 L 36/000. 


Per ogni schiarimento far capo dallo 
stesso notaio, ‘Taccone, allo studio dell 
sig. architetto cav. Panizza, od al sig. 
Carlo Gandolfi, via Stampatori, N. 

Il reddito di cui sovra è estima- 
tivo, quello reale: è maggiore. 2459 


Affittamento 


Alle 9 ant. del 1° laglio prossimo 
si procederà nello studio. del notaio 
Ristis, via Bertola, N. 40, all'ineanto 
in due lotti pella locazione di un ni 
yennio, dei tieni proprii del benefici 
dei Santi Gincomo 0 Cristoforo , sit 
nel territorio di Savigliano. 
capitolato d'onere è visibile in 
Torino presso il notaio Ristia, ed 
Savigliano presso il geometra Alasi 


LEZIONI ì 
LINGUA FRANCESE 


La sig* DE FOIX di Parigi 
testò arrivata ‘a Torino, dà lexioni 
di Lingua Francese per mezzo dello 
linano italiana ed ingleso e si serve 
di na metodo facilissimo per far im 
parare in poco tempo la: lingua, 


Lezioni di letteratura e 
conversazione per le persone 
cho, conoscendo, giù. questa ‘lingua, 
hanno il desiderio di [parlarla: facil* 
mente, 

























Da affittare via Cernaia, 36 


al presente 


Quattro botteghe, cantina e tro 


amimezzati. 


1° ottohre 


‘Alloggio di sei membri e soppalco 


con cantina, 4° piano. 


‘Altro di sette membri con cantina 


purò al quarto piaao, tanto unito 
separato. 


Da rimettere in Torino 
1 duo negozi da liquorista caduti 


nel fallimento della ditta Gancia Lui 
Compagnia. Pe le condision dl 





gorsi 


Torino, Via 8. Filippo, N. 2 
Anticipazioni su titoli. 


Anticipazioni 





Anticipazio; 
aio € 1/0 P. 





‘commissione. 


| xul titoli del debito pubblico. — Ren- 
"fn, Obbligazioni dello Stato, Obbligazioni demaniali 6 p. 
leresse annuo, senza commissione. 

sui valori Industriali 6 p. 





Lo Anticipazioni sono fatte per tre mesi 


D'Amu 
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trcitore Direttore generale 
G. RICARDI DI NETRO, 


ESPOSIZIONE ARTISTICA INDUSTRIALE 


l'orso Dura di Genova — Piazza d'Armi, ca 


a Borani 








Acectiazione 


Anticipazioni sopra prodotti nazioni 


‘er essore affidate x sperimentati arti 


fil orerta (A preizi ridotti) ed amgenterta sistevia Cri 
‘gento usati, a )rezzo di 
lete d'ordinanza. per l'Esercito e per la Guar- 


citita, — Compr 
tarifl. — Bandiere coi 
dia Nazionile. 





di oggetti 








a wonder per conto. a prezzo di fubinicà. 
Dv Ji, — ‘Si ‘assumono. commlisoni 
. — Fabbrica di argentera 
Me gua 








d'oro è d 











Nik, Il cat. CARLO MORARE, proprietario di detto stabilimento s 


è iatferamente ritirato dal negozio di orificeria sotto la 
fi 





117 


che 
1618 





i signori Martini, Sola © C. 
© dal procuratore Capo Carlo Vayra: 
22 | 2491 








d'interesse 








ita, 


con sede principale ‘in Genova, 





fa Carlo Felice, N: 49. 


Depositi: TORINO, via Dora Giossa, N. 9; FIRENZE, via Corretani * 


N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N. 48 ; NAPOLI; 


Articol 





fantasia 





ia Toledo, N. 341. 
2A6H 








‘ogni genere. 





STABILIMENTO TERMALE DI VALDIERI 


PRESSO 


CUNEO 


aperto il 80 siugno 


Care tormai 
fegato, milki, vescica, ecc. 
Por 





‘neuralgio, 
ggiori informazioni dirigere 








S. Carlo, e Roggero, Piazza S. Quiatino. 





efficaci contro le malattie della pelle, rewmi, ingorghi a 


‘affezioni artritiohe, ecc. 
Torino; alle farmacie Taricco, Piagza 
9388 





STABILIMENTO 


IDROTERAPICO 


E CASA DI SALUTE 
in BIELLA. (Piazzo) 
Nel palazzo già del Principe di MASSERANO, ora LAMARMORA. 





Rivolgere Je domande al direttore dottore Debernardi. 


9661 


NUOVO ED ULTIMO 


PRESTITO A_PREMJ 


della Città di Milano 
Il 47 giugno 1867 


TERZA ESTRAZIONE 


COL PREMIO PRINCIPALE 
di lire 100,000 italiane 


Le Obbligazioni concorrono 


ii tutto le 138 ewtrazioni; 


e saranno in ogni caso rimborsate per;il loro valore nominale. 
Prezzo di ciascuna Obbligazione L. 10 


La vendita si fa 





FIRENZE : 


dall'Ufficio di Sindacato, 


via Cavour, N. 9, piano terreno; iu "TORINO prossò i siguori fratelli 


'Ceriana e U. Geisser e €. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(Is Publ.) 


ll cancelliere del tribale civile 
di Torino con bando di maggio 1367, 
notifica che alle. ore 10 antimeridiane 
del giorno 22 Inglio prossimo vi 
turo avanti To stesso tribunale, vi 
ranno posti all'incanto © deliberati 
afl'ultimo miglior offerente gli stabili 
cho sull'inatanza del sig. Brunone 
Bertolotti vengono subasiati n pre- 
giudicio del sig. cav. Luigi Piola Ca- 
selli. domiciliato ‘a Fireuze, sotto la 
osservanza, dei patti e condizioni ap- 
farenti da detto bando © contemp 
raneamente. vien ordinata ai crodi- 
tori iscritti di eseguire il deposito 
delle loro domande: di collocazione 
corredate. doi titoli giustificativi di 
credito uel termine di giorni 90 dalla 
siotificazione e pubblicazione del de 
bando, onde dar corso al relativo 
giudicio di graduazione, per cri venne 
dologato Îl sig. avv. giudico Bona. 
Stabili a:subastarsi posti in ter 
torio di Rivalba, tn un 40. lotto, 

al pressa d’estimo in L. 93,655 02 

1: Casa civile. e. rustica, regione 
Casale, con giardino cinto da muro, 
di ro 029, cont. 85. 

2. Altra casa. colonica, regione 
Carpiea, con campo, prato, vigna ‘e 
losco attinenti, di ate 926, cent. 82. 

%. Campo e prato, regione S. Rocco, 
ci'aro 68, cent. 96, 

i. Cambo, regione Gianella giù vi 
gua) di are 03,15. 

" Campo alla Libertà o Casale, di 
are 20, cent. 28. 

‘Prato è campo, regione Gerbola, 
diviso dalla bealera antica del molino, 
di are 96, 

‘7. Campo, detta regione, di are 18, 
cent. 71 

8. Garbo, regiorio. Gerbola 0 tivo 
della Capra; di aro 68, cent. 16. 

9. Campo, nella regione alla Zoppa, 
di are 221, cent. 5. 

ie Campo, gerbilo e bosco, re- 
giono Giachetto 0 Bertinotto e Gene- 
rel, di are 276, 49, 

11. Bosco di rovere, regione alla 
Sausa, del getto di anni f, di are 99, 
cont. 89, 

18. Altro bosco di rovore, stessa 
régiono, del getto di anni 9, ‘di. are 
28 cent. Il, 

13. Bosco castagaito è rovore. del 
tagllo. di anni: 8, regione. Vallerosa; 
di are 90, cent, 48. 

36. Bosco di rovere castagno, 
regione Campîiro, del taglio di ann 
ty di are 28, cen. 63, 

ib. Bosco ‘i rovere © castagno del 
getto di anni 1, 2, 4, regione Rocca 
Crivella, di aro'191, cent. 56. 

i. Casa, regione Casale, con sito 
dala vanti, prato e_ campo contor- 
nato da. viti di aro 28, cent, 58. 

17. Vigna è pascolo, ragione nl 
Bricco, di are 169/75, 

18, Puscolo; rogione Genevretto, di 
are 76, cent, 31, f 

59. "Puscolo già vigna ; regione 
Giacheito o Berinetto, di are 36, 
cent, 07. 

20. Rosco di énstagna e rovera del 
ito di anni 4, regione Regis, d'are 
5, cent. 


Torino, li giuguo 1867, 





















































2499 Cormusco sost, Machiorletti, 
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2547 ATTO DI CITAZIONE 
fin appello. 

Aù istanza di Badino Giusoppe 
e Mascardî Paolo anche, quale fat 
ministratore della minore Teresa, sun 
figlia e della defunta sna consorte, 
Maria Badane, residonti in Cuneo, 
Giasoppina, moglie di Giacomo Burlo, 
residenti a Finalborgo, che hanno 0 
lotto domicilio in Torino, nell'ufficio 
e persona del causidico Antonio. Ar- 
costanzo, via Corte d'appello, N. 9, 
è stato citato oggi dall'uscisre soito 
scritto, Dalmazzo Giuseppe, residente 
a Scarena di Nizza di mare (Francia) 
nella forma di cui agli art. II, 14% 
del'cod. di pr. civ., a comparire avanti 
Ja Corte d'appello idi Torino , entro 
il termine di giorni” quaranta, in via 
formalel, per vedersi în riparazione 
della sentenza del trilunale di Cuneo, 
9 luglio 1864", nceogliore lo. conclu: 
sioni dalli istanti tolte in primo 
dicio, colle speso. 

‘Torino, 9 giugno 1867. 

Beccaria sost. Arcostanzo p. è. 
Agostino Scaravelli uso. 


2504 NEL FALLIMENTO 
di Tomatis Stefano, già droghiere in 
Torino, via Cernaia, N. 16. 


_ Si avvisano li creditori ammessi © 
giurati, di comparire alla presenza 
el sig. giudieo delegato Luigi Lusa- 
ino, alli 19 del corrente mese , alle 
ore'9 ‘atimeridiane , in una sala di 
questo tribunale dî ‘commerdio , per 
daliboaro sull formazione ‘del'con- 
cordato. 



































NOTIFICANZA DI PRECETTO 
@ saiso dell'art. 181 cod 

Con atto in data d'o 
scritto uscire preiso Ja Cor 
pello di ‘Torino; sul i 
Maria Rosa Paroli vedova di Angela 
Masnata, sacerdote Candido, Ema- 
‘nuele, Davide, Orazio, Antonietta © 
Maria Candida madre © figli Maanata 
residenti in Holzanotto, ad eccezione 
del Davide che dimora in Avena, & 
delli Flena, Angela, Angelo; Eaiia, 
Teresa, Giovanni, Luigi è Giacomo 
fratelli sorelle Musnata: dol fa Giu- 
soppe; rappresentati qunti como mi 
nori dal loro tutorè cav. Francesco 
Decavero domiciliato in questa città, 
ammessi” al lieneficio del 
cllentela, rapprosentati i 
procuratore Giulio Piacenza, 
precetto alla Ditta fa lidi 
Alfonso Bonafous: @ compagnia, già 
Gorronte in questa città, ora d'ignoti 
‘domicilio, residenza © dimora, di pa- 

re ‘agli instanti la somma "di lire 
[74 centesimi ottanta, ammontare 
delle spese. portate ‘dalla’ sentenza 
resa dalla Carte d'appello di Torino 
lì 25 marzo corrente anno, cho cone 
fermi ‘quella “del’«tribnnalo. civile di 
juosta: stessa ‘oittà/ delli 10 marzo 
[806, oltr. si dtt, di significaziano, 
‘0 clò nol. serio di gloral:elngue 
prossimi; sotto ‘ink dell'esecuzione 
forzata ‘con tutti morzi dalla lege 
autorizzati. 
























Torino, È giugno /1867, 
2098 ‘Agostino: Scaravelli. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Com) atto dell''usdiere ' Giuse) 
Sardo addetto alla-;pretura di .Do- 
gliani delli di maggio tiltimo passato, 
venne notificata ‘a Manora Michele 
fav Gio» Battista, gi domiciliato/ a 
Degli; ork di domiili, rosilonza 
& dimora; ignoti, a mente dell'art. 
JaL del cod. di pr. civ., sentenza del 
sig. pretore di. Dogliani delli 8 detto 
mese di maggio, colla; quale lo stesso 
Manera fu dichiarato tenuto a die 
mottere al sig. Basso Carlo fu Fi- 
lippo residonte ‘a Novara, ina pezea 
vigna in territorio di, Dogliani, re- 
giono' Doriolo, sotto il nun. 644 della 
mappa, el ‘inibito di più ingerissi 
nella imedosima, colla condanna nelle 

spese, 
UT 























Sardo (o 








NIÙ8 CITAZIONE 

Con atto dell'usciore presso. il 
Vunale civile di Torino, Foderico 
riodi in data 5 giugno corren 
vennorò ad instanza. della Luigia 
Deregibus vodova Candolo, residento 
Stupinigi, ammessa, al gratuito pa- 
trocinio; sigg. Carolina Pa- 
scuare èd Emanuele coniugi Nerini 
già. domiciliati în Torino, ed ora di 
domicilio, residenza © dimora ignoti, 
a compatire in giudizio ordinario fra 
giorni {0 prossimi avanti il ribunle 

lè di Torino, pec, vedersi conduti- 
nare al pagamento della somma di 
Li 9150 e relativi interessi è spese 
portate da scrittura 29. agosto 1851 
@ tale citazione in via di reiterazione; 

Torino, 9 giugno 1867. 


































nti FALLIMENTO 


di Pippa Tommaso, già trattore; e 
domiciliato nella regione del Ma 
tinetto, sezione. Borgo, Dora, in 
Torino, 

Ti tribunale di commercio di Torino 
con sentenzi: delli 4 corrente mese, 
ha dichiarato il fallimento di detto 

Pippa Tommaso, ba ordinato l'appo: 

sizione dei sigili sugli effetti mobili 

di abitazione e di commercio di detto 

falito, ba nominito sindaco provvi 
orÎò Il sig. Casalegno Pietro resi: 

denta in Torino, ha_ fissato 1° 
della. cessazione dei pagamen 

detto fallito Pippa Tommaso alli 8 di 

novembre 1866, ed ha fissato la mo- 

nizione ai creditori di comparire pella 
romina dei sindaci defiitii alla pre- 
stnza del sig. giudice | delegato cav. 

Giicomo, Cagnassi alli 2] dello stesso 

‘mese, alle ore 9. antimoridiane, ii 

tina sala del tribunale or detto, 


Torino; $ giugno 1867. 




















Avv. Massarola. vice-canc. 








AGGIUN1/ DI COGNOME 

Il signor Lazzaro Verona dino- 
ranto a Londra @ domiciliato in To- 
rino, 8. Ex il ministro di 
frngia e giustizia, sotto 18. marzo 
1867, all'oggotto di poter aggitngore 
per sè e. propria famiglia 0. discen- 
denti al suo cognome quello di Avig- 
dor, cognome dei di lu genitori adoi- 
tivi Graziadio e Bella: Avigdor, e con 
decreto, 29. maggio 1867 dal ministro 
di grazia e. giustizia, venno: autoris- 
zato a fare eseguire la pubblicazione 

















della domanda anzidetta, a norma 
dell'art. 119 e seguenti del real di 
creto 15 novembre 1865, per l'ordi 
mento dello stato civile; invita per- 
iò chiunque abbia interesse di fare 
opposizione n talo. domanda, di cià 
fare fra il termine di mesì quattro, 
Torino, 10 giugno 1867. 
2566; I, Pavin proc. spec. 


NOTIFICANZA È CITAZIONE 

Lu ditta. Leon Sacerdote fù: Laz: 
garo notifica a Giuseppe Nazzari, di 
domicilio, residenza e dimora. ignoti, 
il ricorso e decreto d'inibizione otte: 
‘nuto in di lui odio Îl 7 corrento dal 
sig. presidente del tribunale di com- 
mercio, a mani dei. signori Ganna 
Giovanni e. cav. Giuseppe Barberis 
sindaci del fallimento del di Tu fra 
tello: Giovanni Nazzari; nonchè la ci 
tazione per la conferma avanti detto 
tribunale per l'udienza. del 21 ‘cor- 
rette. 

Torino, 11 giugno 1807. 
gu70 Chie. Licone Lev 























SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1* Pubbi.) 

Instante Lantermo Frandesco Do- 
monico di Battista, residente in Ierea, 
il tribunale civile di questa città, con 
‘sua sentenza 19 felibraio ultimo scor- 
50, autorizzava in preghidicio della 
Vitoria fu Francesco Bonino]di Payo: 
no, residente alle Vilato, frazione di 
Mercenasco, la ispropriazione forzata. 
per vin di «uliasta degli ‘stabili posti 
nel territorio di Pavone; consistenti 
in una casa, prato; campo, vigts, mon- 
ti roccia, divi i al frezo: 
dall'instante offerto, cioè è el primo 
lotto di L. 40, pel secondo dilL, 525, 
@ pol terzo di'L, 930, od allo. con: 
dizioni fuserto nel relativo bando 27 
scaduto. maggio , ove trovansi detti 
boni ampiamente descritti e coeren- 
ziati, e iiehiarava nporto fl giadicio 
di graduazione per ‘la distriuzione 
del prezzo ricavando, noinitiando per 
l'istruzione del médesimo 1 signor 
giuiice avr, Montalti, ed ordinava al 
creditori iseritti ‘avanti dicitto a tale 
distribuziono di depasitare nella can- 
celleria dolla stesso tribunale le lora 
domande. di. collocazione, corredate 
del titoli giastificativi, nol termino di 
giorni 30 ‘alla notiicanza del hand. 

Con ordinanza poi del sig. pres 
dente di dotto tribuano i stare Dt: 
dienza che; ara Iuogo il giorna 0 
dol prossimo "luglio pel relativo {n- 
canto e ;suocessivo. deliberamonto. 

Ivrea, 6 slugno: 1867. 
Eri] 






























Riva pie, 








NOTIFICANZA 
di ventenza all'estero, 
amento degli art 101, 188 cod: pc. 

'Salla richiosta della. Moria Ale 
nido ‘Moschetsi, moglie debitamente 
Sttorizzata. a ‘tare fn giulicio di 
Giuseppe Diotto, ammesse ‘al bene- 
‘fo del povari con decreto 18 otto- 
dre. 1865. clieto del | proenratore 
ipo Angelo Petii, domtaiiata a To- 
tino, il ‘aottoscritto. nsciero adito 
Alla Corte. d'appaio di Torino! spo: 
tilmonto deputato; con suo atto "in 
datà d'oggi ha notificato ‘al signor 
Diotto Ciisoppe  resilento ‘n Dijon 
Fin, a penna, protrta dll 
Corto d'appello suddetta in data 2 
belle ‘ultimo, colla qualo dichiarò 


Us 






















tempotàzieo ‘impiego della somma 
della quale si tratta n tutola della, 
ditta corrente. in Chieri sotto la firma 
Salvador e  Caliman fratelli Sacer- 
dote, confermò la sentenza del tribi 
nale civile di questa città in data 6 
agosto 1866. 
‘Torino; 5 giaguo 1867. 
Agostino Searavelli; usi 


3599 AUMENTO DI SESTO) 

Il corpo di casa situato nella città 
di Fossano, terziora del -Romanisio, 
‘con tutte le suo adiaconze' o raigioni, 
isola num. 27, col numero di matrice 
54, © coi numeri vel piano 29, 424, 
la chi suibastazione venno promosea 
dal sig. medico Gionnnî Battista Bel- 
locthio residente a S: Albano Stura, 
‘@ poscia continuata dal sig. not 
Carlo Fiorito residente a Fossano, 
contro Blengino Giuseppe Giuseppe 
Sintonio padre e fill. residont a 
Fossano, il primo debitore principale 
‘ed il secondo. terzo. possestore, e 
stato, posto all'incanto sul prozgo, di 
Li. Ti0i eccedente sessanta volte il 
tributo diretto verso lo Stato, ‘con 
sontonza: di quosto tribunale civile in 
data del giorno, d'oggi venne delibe- 
vato a favore del sig. Pietro Bon: 

ino residente n Fossano per la 
Somma di e 2100. È 

Il'termino utile per far l'aumento 
del sesto scade nel giorno 22 cor- 
rente mese. 

Cunoo, 7 giùgno 1807. 

Il cancelliere del tribunale civile 

6. Fissore, 
























DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(1 Pubbl) 
Sull'instanza di Toresa Vorani mo- 
glie di Costamagna Tommaso fa Carlo 
il tribunalo civile © correzionale di 
‘Torino, con decreto, in data 25 ma 
gio ultimo scòrso, mandò assu 
sommario informazioni, per stabilire 
l'assenza del nominato "'ommaso C- 
stammagna, assentatosi da questi Stati 
sin dal primo agosto 1847, e mandò 
eseguire lo inserzioni prescritte. dal- 
Vari. #3 del cod. di pe. civ. italiano, 
Torino, $ giugno 1867. 
2498 Durandi p 


2558 REINCANTO 
dietro antmento di sesto 
(IS Pubbl) 

Th (seguito all'anmonto | d 
fattosi alla cancelleria, del 
civile di Biella il 15. magg 
scorso, dal sig. Peretti 

Mongrando, al prezzo: de 
stabili situati sul ‘toreitorio di Mor 
grano, sibastati ad ‘nstamza "di 

na Casta, vedova di Giusonpe 
Zunotto residinte n Massazza, quale 
rode del di loi figlio. Zanotto ‘Gio- 
vanni, in pregiudizio di Zanotto Lo: 
retizo fu Marco debitore principale 
6 Peretti Gio. Lorenzo, terzo posses- 
sore, domiciliati a Mongrando, statî 
deliberati con sentenza del 40 aprile 
ultimo, ‘scorso, cioè i 1° lotto al 
geometra Carlo Zanotto per L, 150 
dì 2° allo stesso per L. $60; il'd° ai 
sig, guusidico capo Francesco, De- 
maltels per terza persona dichia= 
sauda pe i. 166; l'a Gin Mano 
Zawotto per L 180; il 5° a Porte 
Variolo Lorenzo per. L. 410; îl 6 al 
suddetto. Zanotto Gio. Marco. per 
Li, 185 ed il 7° a Zanotto Paola per 

190. 

L'instante la subasta notifica, chie 
Nilo, el, presidente del tribionio 
ile di Biol, consu deruto del 

maggio scorso, pel nuovo in 
di dot stabi, nl prezzo l'ente 
fatto dal nomlnato Peretti Gio. Lo- 
renzo quanto al lotto primo, di Lc 
175, al secondo di L, 30, ‘al' terzo, 
di L. 187, al quarto di L, 910, nl 
quinto di L. 480, al sesto di L, 98 
cd ‘al settimo di' L. id, fissò ln- 
dienza di questo. tribunale: delli scr 
prostino venturo luglio, oro. 8 anti. 
meridiane, 


Biolla, 9 giugno 1867. 
Borsetti sost. Demattaie 







































































NOTIFICANZA DI PRECETTO 


Con atto 10 corrente. giugno; del- 
Vusciore Carlo Vivalda, “adatto ni 
tribunale di commercio "i Torino, fu 
ad instanza della ‘ditta G. allor a 
Compagnia "di ‘Lorino , rismovato. il 
precetto al Luigi Madiani, nogoziante, 
giù residonte ‘in Torino od ont di 
ignoti domicilio, residenza © diinora, 
pagare alla Stessa dita Balle ra 
giorni:10 la somma di 1, 0647 76 
ltro alli interessi mercantili e spese 
posteriori, cui fa condannato con St 
tenza del iriiunalo di commercio di 
Forino, del inareo 1868, dbitanto 
strata, con avvartimonta che si 
procederà În difetto all'esecuzi 
Ogni mozzo dalla e; 
ia sposto quello dell'arresto personale 
da tale sentenza comminato, 
Torino, 10 giugno 1867. 
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